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CONTRO IL CORO

Il clima di forte contrapposizione, se
non di odio politico, che serpeggia in Italia
potrebbe provocare gesti inconsulti anche
da noi, come il grave attentato a Robert
Fico in Slovacchia. Frutto degli allarmi (in-
fondati) sulla libertà in pericolo.

il Giornale
DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

di Filippo Facci

Luca Fazzo

Nuovo passo verso l’estradizione in Italia di
Chico Forti. Il 65enne non è più detenuto in un
carcere di massima sicurezza a Miami e attual-
mente è trattenuto dall’Immigration and Cu-
stoms Enforcement. Forti è stato condannato
all’ergastolo in Florida per l’omicidio di Dale
Pike, avvenuto nel ’98.

POETA E GENTILUOMO
di Luigi Mascheroni

C erti curriculum possono davvero cambia-
re la vita.

Due giorni fa, come tutti, siamo rimasti
scioccati dall’attentato al primo ministro slo-
vacco. Ma ieri siamo invece rimasti sorpresi
dalle biografie - comparse sullamaggior parte
dei giornali italiani, di solito bene disinformati - sia
della persona che ha sparato, Juraj Cintula, sia
dell’uomo che è rimasto gravemente ferito, Robert
Fico.
Il profilo dell’attentatore che emerge è quello di un

uomo qualunque, pensionato - «Ah, anche poeta?
Però...» -, pacifista, europeista, cittadino al di sopradi
ogni sospetto, attivista, uno che addirittura «vota a
sinistra», insomma«unuomoeducato e calmo».Ave-

te presente quelli chemassacrano la fami-
glia, e i vicini di casa dichiarano ai cronisti
che «Era uno che salutava sempre»? Ecco.
Il premier della Slovacchia, rimasto gra-

vemente ferito, è raccontato invece come
un autocrate, amico di Putin, complotti-
sta, populista, xenofobo, antieuropeista,
accusato di collusioni con la ’ndrangheta,

uno che hamessonelmirinomagistrati, giornali e
Ong, liberticida e «addirittura No Vax».
Arrivati in fondo a certi articoli veniva voglia

anche a noi di dare la caccia a questo Fico.
Ma non facciamoci prendere da inutili faziosità.
Speriamo solo che Robert Fico si riprenda pre-

sto. E che qualche partito della Sinistra faccia an-
cora in tempoacandidare JurajCintula alleprossi-
me Europee.

INTERVISTA AL PRESIDENTE DUDA

«Mosca è una minaccia
Polonia pronta all’atomica»
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Il duello tv tra la premier Giorgia Me-
loni e la segretaria del Pd Elly Schlein
non si farà: dopo i paletti fissati dall’Ag-
comnon è arrivato il via libera dagli altri
partiti. Ira di Vespa: «È una vittoria della
democrazia? Non ne sono convinto».

L’AGCOM BLOCCA LA RAI

Vince la burocrazia
Niente duello tv
fra Elly e Giorgia

OCCASIONE PERSA

(E UNO ZAMPINO...)

N essuno si darà fuoco perché non
potrà assistere al duello televisi-
voMeloni-Schlein nel salotto te-
levisivo di Bruno Vespa: il che

non toglie che il mancato confronto
sembri un’occasione perduta. Per chi?
Anzitutto per gli italiani, abituati da
una trentina d’anni a tenzoni ancheme-
morabili (si pensi a Berlusconi-Occhet-
to, o a Berlusconi-Prodi), che non sono
stati solo una spettacolarizzazione del-
la politica in chiave di contesa, disputa,
sfida: qualcosa facevano anche capire,
perché la crudezza del faccia a faccia
stagliava anche la chiarezza delle singo-
le posizioni (perlomeno a tratti) a di-
spetto del parolame che ogni giorno si
riversa sui nostri media.
Invece non se ne farà niente, e ripetia-

mo, non s’intravvedono suicidi all’oriz-
zonte: ma la Rai è dei partiti (oltreché
nostra) ed è singolare che proprio i par-
titi non siano in grado di organizzare
un confronto elementare tra la princi-
pale forza di governo e la principale
forza dell’opposizione, peraltro tra due
donne che si ritrovano al vertice dei
rispettivi ruoli come non era mai acca-
duto nella storia italiana.
Non mancano giornalisti secondo i

quali Giorgia Meloni avrebbe vinto fa-
cilmente (se non altro per dialettica),
ma è anche vero che Elly Schlein avreb-
be avuto un’occasione irripetibile per
rovesciare il pronostico. Ma, come det-
to, la Rai è dei partiti: il controllo è in
mano al Parlamento tramite la Commis-
sione di vigilanza Rai, la cui carica di
presidente, per tradizione, spetta a un
esponente dell’opposizione che nel ca-
so è la pentastellata Barbara Floridia,
un’insegnante precaria piazzata in pol-
trona da Giuseppe Conte.
Volendo trovarne uno, siamo al pun-

to: Conte, escluso dal duello, ha attiva-
to la sua pupilla affinché inoltrasse un
esposto all’Agcom, e, morale, l’Autorità
ha bloccato il duello e ha sostenuto che
il confronto debba semmai corrispon-
dere a un caravanserraglio televisivo
con tutti i leader di tutti i partiti: come
invocava Conte e come piacerebbe or-
ganizzare a La7 e SkyTg24, che forse
sono il futuro – direbbe Jannik Sinner –
ma non hanno ancora la visibilità di
Rai Uno.
Non se ne farà niente, si diceva: an-

che perché, nell’ammucchiata, Meloni
e Schlein hanno solo da perderci. Inve-
ce lo sfascista Giuseppe Conte, come i
Cinque Stelle, si è confermato uno spe-
cialista (vedi Superbonus e Reddito di
cittadinanza) nel distruggere così che
altri non possano costruire.

L’INCHIESTA LIGURE

Toti, ecco tutta la verità
sulle cene a Montecarlo

IL SONDAGGIO PIEPOLI

Meloni-Schlein
«rubano» voti
ai piccoli partiti

MEDIOLANUM

La Corte Ue:
«Con il Cav
la Bce sbagliò»

GOVERNO, NUOVOCOLPO

Chico Forti torna a casa
Scarcerato in Florida. A breve trasferito in Italia per scontare la pena
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L’ingratitudine di papà Salis

Allegri, urla e insulti
La Juve vuole licenziarlo

FURIAMassimiliano Allegri, espulso nel finale di Atalanta-Juve
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«Pace solo col dialogo»
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PREMIER SLOVACCO FERITO: IL RISCHIO EMULAZIONE

Caso Fico, una lezione pericolosa:
l’odio politico genera attentati
Fausto Biloslavo

Lodovica Bulian

Il governatore della Liguria Giovanni Toti
attende la convocazione dei pm e attraverso
il suo legale ribadisce di «non aver commes-
so alcun reato» e di essere «preparato per
dimostrare la mia correttezza».

Le «intenzioni di voto»
per le Europee dimostra-
no comeFdi stia radunan-
do energie marginali in
funzione del messaggio
«vota Giorgia» mentre il
Pd tende ad aggregare for-
ze storicamente emigrate
verso partiti più piccoli.

Silvio Berlusconi e la
sua Fininvest avevano ra-
gione, la decisione della
Bce di congelare la quo-
ta Mediolanum deve es-
sere annullata. È il pare-
re dell’avvocatura della
Corte di Giustizia Ue.
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A TEATRO RINNEGA L’ONESTÀ

Grillo scopre in ritardo
i danni degli anticasta
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